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M a s h e a  (Edoardo). —  Generale del Genio Navale —  Scienziato e tecnico 
insigne —  continuatore dell’ opera di Brin —  autore di navi che segna­
rono un crescente progresso nel glorioso cammino delle costruzioni na­
sali italiane. (1849-1910).

M assatja. — Città capoluogo marittimo della Colonia Eritrea, con 12 mila 
indigeni e 500 europei.

M a t t e u c c i  (Pellegrino). —  Ravennate —  Celebre esploratore —  Con Ro­
molo Gessi visitò il Sudan ed il paese dei Gallas. Con Gustavo Bianchi 
esplorò l ’Abissinia (1879). Nel 1880-81 col Massari, a spese del Prin­
cipe Borghese, guidò la spedizione che attraversò l ’ Africa dall’ Ibadai 
sino al Niger. Morto a Londra (1850-1881).

Ma zzin i (Giuseppe). —  Il grande apostolo della libertà e della unità 
d ’ Italia. Nell’austerità della vita, nelle cospirazioni, negli scritti, nel­
l ’ azione, nell’ opera coraggiosa e tenace, non mirò che alla liberazione 
dell’ Italia da ogni servaggio, ed alla sua rinascita come Nazione indi- 
pendente e forte (1805-1872).

MEDICI (Giacomo). —  Generale Milanese e tra i maggiori eroi della Indi­
pendenza nazionale. —  Dopo aver combattuto in Spagna con Cialdini, 
a Montevideo con Garibaldi, scrisse una delle pagine più gloriose 
del valore italiano alla difesa del Vascello, combattendo per la Repub­
blica Romana (1849). —  Nel 1859 comandò un reggimento di Caccia­
tori delle Alpi e nel 1860 fu a capo della seconda spedizione garibaldina, 
segnalandosi nella battaglia del Volturno, ove fu promosso generale. 
Nel 1866, al comando di una divisione, fugò gli Austriaci a Levico 
ed a Borgo. (1819-1882).

MEDUSA. — Zoofito celenterato di sostanza gelatinosa, a forma di ombrello, 
con leggiadri colori, noto in tutti i mari.

M ele. —  Capo della costa ligure di ponente ad ovest del golfo di Diano 
Marina.


